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egli ultimi anni il mondo del fumet-
to USA si è scoperto terra di conquista 
per artisti italiani, premiati dalla critica 
e dalle classifiche di vendita. In parti-

colare BOOM! Studios ha iniziato a macinare suc-
cessi “tricolori”, a partire da Something is Killing 
the Children (per le matite di Werther Dell’Edera) 
nel 2019 per arrivare, l’anno scorso, a Li Troviamo 
Solo Quando Sono Morti (We Only Find Them When 
They’re Dead) e Seven Secrets. 
E noi, dopo avervi proposto SIKTC ed essere stati 
conquistati dalle nuove serie disegnate dai talen-
tuosissimi Simone Di Meo e Daniele Di Nicuolo, po-
tevamo forse farci sfuggire l’occasione di portare in 
Italia anche queste?
Nasce così questa preview BOOM!BASTIC di nome e 
di fatto, per regalarvi in anticipo sull’uscita ufficia-
le i primi capitoli di Li Troviamo Solo Quando Sono 
Morti e Seven Secrets. Come contorno, abbiamo in-
tervistato in esclusiva Simone, Daniele e Werther: 
chi meglio dell’autore stesso può presentare l’ope-
ra che ha contribuito a creare?
E se dopo avrete ancora fame di avventura, azione 
e fantasia, potete sempre provare altri titoli BOOM! 
nel nostro catalogo; Once & Future, arrivato al ter-
zo volume, o l’imminente dark thriller Hexed, o an-
cora il nuovo arrivo Folklords, che vi presentiamo 
ufficialmente in queste pagine. 

Che altro dire? Buona lettura!
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Capitolo Uno

Sono le Otto e Tutto Va Bene

L’anno era il 2323.
La nave, la Vihaan.

Nave autoptica con equipaggio di quattro unità.

mi ricor-
do la prima 
volta in cui 

ho visto 
un dio.

avevo 
cinque anni, 

come te. mio pa-
dre - tuo nonno 
- mi ci portò su 
questa stes-

sa nave.

voleva 
che imparas-
si a rispet-

tarli.

gli asteroidi, 
mi disse, ormai era-
no stati scavati tut-
ti. anche qui, ai con-
fini della galassia... 

sulla riva della 
grande oscu-

rità.

quindi 
non c’era più 
lavoro per le 
navi minerarie. 
il vecchio mon-
do stava mo-

rendo. ma poi... 
arrivarono 

loro a salvar-
ci. aprendoci 
un nuovo mon-
do di possi-

bilità.

un giorno, 
questa nave 

sarà tua.

proprio 
ora... otto 
rintocchi di 

campana. “sono 
le otto”. è così 
che si misura il 

tempo, qui.

lo vedi, 
georges?

m... 
mamma?

perché 
non si 
muove?



Libro Primo: Il Cercatore



sono le 
otto e tutto 
va bene, capi-

tan malik.

la lama 
è affilata 
e pronta 

all’azione.

Ella Hauer, Coroner.Ella Hauer, Coroner.

sono le 
otto e tutto va 
bene. abbiamo 
braccia forti 
che arrivano 

lontano.

e i 
droni?

di’ a jason di 
fare attenzione 
al sei... si muove 
un po’ a scatti. 
temo un glitch.

Alice Wirth, Quartiermastro.Alice Wirth, Quartiermastro.

sono le 
otto e tutto 

va bene, boss. 
terrò d’occhio 
il drone da ca-

rico sei.

nessuna 
interferenza 

sul canale. non 
ci stanno monito-
rando... possiamo 
muoverci libera-

mente.

ma non 
parlare libera-
mente. ricorda, 
jason... anche 

la nave ha 
orecchie.

Jason Hauer, Ingegnere.Jason Hauer, Ingegnere.

L’anno è il 2367.
La nave, la Vihaan II.

Nave autoptica con 
equipaggio di quattro unità.

faremo la 
nostra mos-
sa all’avvi-
stamento.

tutti pronti? 
datemi con-

ferma del vo-
stro status, 

grazie.

Georges Malik, Capitano.Georges Malik, Capitano.



tgu 
undici-
nove-
nove.

tutti 
ai propri 

posti.

so-
no le 
otto.

e 
tutto va 

bene.

La prima volta che ci si trova di fronte a un Dio non si dimentica mai.
Le dimensioni impossibili. La pura e semplice immensità.

L’inconcepibile bellezza.



Gli Dei sono sempre bellissimi.

E gli Dei sono sempre morti.



qui.

sicuro? 
potremmo 
provare 
l’occhio.

quest’anno 
le case far-

maceutiche pa-
gano bei soldi 
per la gela-

tina...

esattamente. 
troppa com-
petizione. le 
dispute sono 

inevitabili.

un tipo di 
attenzione... 
che vogliamo 

evitare.

soprat-
tutto 
oggi. primi! 

settore 
trentadue!

rivendica-
zione confermata, 
vihaan II. guancia e 
porzione sinistra 
della bocca so-

no vostre.

sentito, 
alice?

certo che 
sì. abbasso la 
temperatura 
nella stiva... 

ora.

pronta a 
ricevere un 
po’ di buona 

carne...

primo 
scaglione, ave-
te luce verde. 

ripeto, luce 
verde...

avanziamo.

primo! 
settore 

due-sette-
cinque!

primo! 
settore 

due-sette-
due!

occhi 
aperti a drit-
ta, capitano. 
sciame di me-

teore...

sono quel-
le che non 

vedi il proble-
ma. piccole e 
veloci come 
proiettili.

possono 
forare lo sca-
fo... i condotti 
del carburan-

te... e ucciderci 
tutti, e nemmeno 
ce ne accorge-

remmo.

è solo 
questio-
ne di for-

tuna...

siamo 
nelle mani 
degli dei.

primo! 
settore 
due-cin-
quanta!

primo! 
uno-zero-

sette!

primo!

primo!



capitano? 
abbiamo attività 
nella zona pet-
torale... vicino 

al cuore.
sembra 

una scher-
maglia...

... se ella 
è pronta a 
tagliare.

è il mio 
lavoro.

la lama 
è fuori... pri-
ma incisione 
in corso.



una nave da 
due unità che si 

prende il cuore? 
era il mio sogno 

per noi, jay.
le compagnie 

ci rubano tutto 
quello che ab-

biamo e...

aspetta.

vedo del 
movimento al gi-
nocchio. le navi 

scorta sono 
distratte.

una quattro 
unità, come noi. 
impossibile che 
abbiano già riem-
pito la stiva... 
senza toccare 
l’armatura...

no. hanno ar-
raffato quello 
che potevano... 

senza regi-
strarlo.

e ora 
proveranno 
a fuggire...

La nave è la Escort One.
Nave scorta con equipaggio di una unità.

non duran-
te il mio 
turno

Paula Richter, Agente di Guardia.Paula Richter, Agente di Guardia.

una 
disputa.

collegami 
al canale 
comune, 
jason.

il settore 
cento è proprietà 

della eagle retrie-
vals! è sempre sta-
to così e sempre lo 

sarà! primo!

sparite!

primo lo 
dico io, schifosi 
tombaroli! ho 

delle bocche da 
sfamare! e so-

no stato più 
veloce!

la nostra 
squadra di legali 
dice il contrario. 
ora e sempre. spa-
risci o fatti sot-
to, moscerino.

simpa-
tici...

la eagle 
sbandiera il 

suo esercito 
di avvocati da 
quando avevo 

la tua età.

una volta
bastava evocarlo 

per spaventare 
gli avversari, ma 
oggi... sono tem-

pi disperati.

eagle seven! 
pot o’ gold! 
cessate ogni 

ostilità!

pot o’ gold, 
siete pregati 
di allonta-
narvi dal 
settore.

ero arri-
vato per 
primo!

l’ho... 
rivendicato 

io...

allontana-
tevi, pot o’ 

gold.

che vadano 
all’inferno.



La nave era la Pavonis Freedom.
Nave autoptica con un equipaggio di quattro unità.

Adesso non è più nulla.

dio. cosa 
speravano di 

fare? sapevano 
come avrebbe 

reagito.

proprio 
sotto al 

suo naso, 
poi...

una stiva 
piena di devonium 

vale seimila barre, 
dopo le tasse e la 
tariffa di registra-

zione. è un bene 
controllato... il 
governo ne stabi-
lisce il prezzo.

sul mercato 
nero, però, anche 
mezza stiva... non 

marchiato, non regi-
strato, di qualità mili-
tare... sono ventimila 

facili facili. con la 
gente giusta.

ecco 
tutto.

ma... già, 
la lezione qui 
è di non rima-
nere troppo 
vicini quan-

do...

quartierma-
stro wirth. 
la nave ha 
orecchie.

torniamo 
al lavoro, 

eh? certa-
mente.

pavonis 
freedom! 

siete sospet-
tati di una 
trasgres-

sione!
riducete 

la velocità 
e accosta-

tevi!

ci hai messo 
troppo... ar-
rendiamoci, 

diciamo che è 
stato un er-

rore...
quella è 

la richter, 
amico...

già, richter. 
ha la denun-

cia facile, e io 
ho finito gli 

strike.

quindi 
sai che 

c’è? pro-
viamoci!

controllo... 
qui escort one. 

rapporto, i sospetti 
stanno tentando 
un warp non au-

torizzato.

adotto 
le misure 
necessa-

rie.



è come 
un ballet-

to, mh?

non è 
affasci-
nante?

ma 
potreb-
be es-
serlo.

no.

torniamo 
al lavoro.



ugh. 
ispezioni secon-

darie e terziarie? 
saremo ancora 
qui all’arrivo 
del nono sca-

glione.

devi 
deciderti a 
parlarle, 
georges.

considerate 
le circostan-
ze, non penso 
che sarebbe 

saggio.

tu?

boss... se 
non sono affa-
ri miei dimmelo 
pure, non devo 
saperlo per 

forza...

... ma cos’è 
questa storia 

tra te e richter? 
cosa è suc-

cesso?

oh, 
jason, 

è molto 
sempli-

ce.

paula ha 
ucciso i miei 

genitori.

ed è...
fatta. tut-
to impac-
chetta-

to. stiva 
piena, ca-
pitano.

ottimo 
lavoro, alice. 

jason... richiedi 
un controllo 
preliminare.

segnala-
zioni dalla 
scorta, si-
gnore. insi-

stenti.
è 

richter...

nulla di 
nuovo.

collegami, 
signor 
hauer.

paula.

agente 
richter, capi-
tano malik. vo-
glio le specifi-
che del vostro 

carico.

carne 
e proteine, 

settore tren-
tadue. cento 
tonnellate.

solo 
carne? 

niente metalli? 
elementi o compo-

sti interdetti?

nulla 
dall’oc-

chio?

sarebbe 
stato conte-

stato...

e non volevi 
attirare la mia at-

tenzione, eh?

be’, vi ho 
segnalati per ispe-
zioni secondarie 

e terziarie.

quando avranno 
finito di registrare 

il vostro bottino, ri-
conteranno tutto di 

nuovo. e poi di nuovo. 
se hai mentito... lo 

scopriremo.

non 
dimenticarlo 
mai, malik. co-
nosco il tuo 

passato.

so cosa 
sei.

certo, 
signo-

ra.

grazie, 
signo-

ra.



dunque 
ve lo chiedo 
di nuovo... 
siete tutti 
pronti?

sai 
che la 

risposta 
è sì.

sono 
le otto e 
tutto va 

bene.

io... 
non sarò 

mai più pron-
ta di così, 

credo.

quindi... 
tutto va 

bene.

non 
penserete di 

provarci senza 
di me! qualcu-
no deve bada-
re a voi, mh?

tutto va 
bene.

allora è 
deciso.

molto 
bene, è il ca-
pitano che 
vi parla.

il warp 
è in cor-

so...

... quindi, 
per i prossi-
mi due minuti, 
la nave non 
ha più orec-

chie.

le autorità 
non possono 
monitorare 
il canale di 

bordo.

questi sono tempi 
disperati, che generano 
anime disperate. nuovi 
prospettori all’inse-
guimento di un sogno 

dorato ai confini della 
grande oscurità.

nuove flotte 
societarie, pronte 
a rubare il poco 
oro rimasto. a ta-
gliarci fuori con 

la forza, uno 
per uno.

lo abbiamo 
visto anche 

oggi. troppe 
navi sullo stes-

so cadavere.

il che significa 
più dispute sui tagli 

migliori... più di-
strazioni...

... più furti. 
ovvero, al-
tre distra-

zioni.

sappiamo 
come reagiscono 
le scorte, ora. le 

loro posizioni.

sappiamo 
quando fare 

la nostra 
mossa.



Ciao Simone! È un piacere aver-
ti con noi per presentare la tua 

serie Li Troviamo Solo Quando Sono 
Morti. Raccontaci un po’, com’è nata 
la tua passione per il disegno e per il 

fumetto in generale?
     

Ciao! È un vero piacere per me!
 La passione per il disegno? Be’, un po’ 
come potranno raccontare molti colle-

ghi, disegno da sempre, da quand’ero 
bambino. Mio padre, anche lui un appas-
sionato, ogni sera mi disegnava qualcosa 

quando rientrava dal lavoro e poi la lascia-
va sul tavolo per farmela colorare il giorno 

dopo, tornato da scuola. Credo sia iniziato 
tutto così. 
Per il fumetto è andata diversamente. Sia mio 

padre che mia madre ne leggevano molti e 
quindi erano sempre presenti in casa, anche 

se ho impiegato qualche anno per scoprirli an-
ch’io. Ho letto tanto Topolino, come tutti i bam-
bini, per poi appassionarmi moltissimo ai manga 

durante le medie. Dopo ho avuto qualche anno 
di “pausa” per poi riscoprire i fumetti a circa 18 

anni, periodo in cui ho deciso che questo sarebbe 
diventato il mio lavoro… in un modo o nell’altro.

Questo è stato il primo fumetto che ti ha visto anche 
responsabile principale dei colori, con l’assistenza 

di Mariasara Miotti (che salutiamo). Come ti senti e 
che sensazioni hai provato nell’illustrare le immensità 
dello spazio?

Colorare un fumetto è sempre stata una cosa che avrei 
voluto fare. Lavorando per le major americane è un po’ 

complesso riuscirci, perché diventa dura rispettare le 
deadlines. Quando con Al Ewing e BOOM! Studios ab-

biamo deciso di lanciarci con questo titolo, però, mi sono 
chiesto: “Quale miglior occasione di un progetto come 
questo, dove devo creare l’intero universo grafico, per po-

ter dare il massimo e far vedere la mia visione delle cose a 
360 gradi?”. E quindi mi ci sono buttato, ho chiesto di poter 

curare anche i colori e sono davvero contento di averlo fat-
to. Non solo sto imparando moltissimo, ma mi ha permesso 
anche di creare atmosfere che avevo nella testa sfruttando 

ogni possibilità del colore digitale! Sarebbe comunque molto 
difficile senza l’aiuto di Mariasara, che mi imposta i colori per 

poi permettermi di lavorare su atmosfere, luci e ombre, saltan-
do una fase lunga e faticosa come la sua! 

A cosa ti sei ispirato per il design futuristico e ipertecnologico di 
Li Troviamo Solo Quando Sono Morti?
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avevo 
cinque anni 

quando vidi il 
mio primo dio 

morto.

tra tre 
giorni...

... insieme 
ne trove-
remo uno 

vivo.

CONTINUA...



Sono un appassionato di fantascien-
za, sia classica che moderna. Fin da 
bambino, guardo e leggo tutto quello 
che trovo in giro. Leggendo le idee di 
Al, avevo bene in mente il tipo di uni-
verso grafico che avrei voluto creare, 
qualcosa di moderno ma che avesse “vi-
bes” di classici spaziali. Per i design e i 
colori mi sono ispirato moltissimo a serie 
TV e film come The expanse, Ad Astra e 
Oblivion, mentre per certe scelte di regia 
sono tornato ai grandi classici (2001: Odis-
sea nello spazio) e manga quali Planetes 
e Knights of Sidonia. Insomma, mi sono la-
sciato trasportare da tutto quello che amo 
visivamente di questi titoli e altri ancora per 
cercare le mie “shapes” e le palette croma-
tiche giuste. È stato un lavoro molto lungo, 
perché era la prima volta per me in cui dove-
vo creare graficamente un universo narrativo 
da zero. Ma è stata ed è ancora un’esperienza 
UNICA.

Come si svolge la collaborazione con Al Ewing? 
Per l’aspetto dei personaggi ti dà indicazioni 
precise, o li disegni seguendo la tua immagina-
zione per poi definirli insieme?

Con Al ho trovato subito una grande sinergia. 
Avevo già lavorato con lui in Marvel, ma non su 
un progetto così ambizioso. Ci siamo scoperti 
pian piano, cercando di capire come incastra-
re perfettamente i due pensieri senza invadere 
lo spazio dell’altro. Ognuno cerca di tirare fuori il 
meglio e lasciare libero spazio al lavoro del part-
ner, già solo per questo è un’esperienza incredibile.
Lui tende sempre a lasciarmi molta libertà, per 
quanto riguarda la parte visiva. Quando dobbiamo 
creare un nuovo personaggio mi manda una breve 
descrizione con nome, età, etnia e a cosa servirà ai 
fini della storia; io prendo queste informazioni e cer-
co di inserire in ognuno di loro un segno riconoscibile, 
qualcosa che li renda tutti unici e ben caratterizzati. 
Poi mando a tutto il gruppo di lavoro il progetto e di-
scutiamo di piccole modifiche o di cose che possiamo 
migliorare: diventa davvero un flusso, qualcosa di na-
turale, fino ad arrivare poi al risultato finale. Spesso 
è capitato che, leggendo di alcuni segni caratteristici 
che ho attribuito io al personaggio, Al scrivesse nuove 
parti di storia che li integrassero meglio. Insomma, la-
voriamo con una grande sinergia.  

Vuoi dire qualcosa a tutti i tuoi lettori italiani che ormai 
non vedono l’ora di mettere le mani sul primo volume?

La cosa più importante: GRAZIE.
Grazie se state pensando di acquistare la se-
rie. È frutto di mesi e mesi di duro lavoro, di 
passione, di sudore, di divertimento e spero 
davvero vi piaccia almeno quanto piace a 
me disegnarla.
È davvero emozionante, dopo anni a lavo-
rare per gli Stati Uniti, vedere tradotta la 
propria opera nella nostra lingua e poterla 
far leggere ad amici, parenti e voi appas-
sionati. Lavorare su una serie interamente 
mia a livello grafico è molto complesso e 
sono contento di potervi mostrare la mia 
visione delle cose nella sua interezza… 
Quindi niente, spero davvero vi piaccia! 
Magari fatemelo sapere!  E grazie anche 
a tutto il team BD e a Marco per aver 
permesso tutto questo.

Simone Di Meo è un 
fumettista italiano. 
Ha disegnato le serie 
di grande successo 
Mighty Morphin Power 
Rangers/ Teenage 
Mutant Ninja Turtles e 
Mighty Morphin Power 
Rangers per BOOM! 
Studios. Tra i suoi 
precedenti lavori ci 
sono progetti di alto 
profilo per la Marvel 
come Venom, Vecchio 
Logan e L'Immortale 
Hulk: La Miglior Difesa.
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TOM TAYLOR     DANIELE DI NICUOLO     WALTER BAIAMONTE

VOLUME UNO

SETTE SEGRETI CAMBIERANNO IL MONDO

Per secoli, l’Ordine si è affidato a Custodi e Detentori per proteggere 
da ogni minaccia i Segreti nelle loro sette valigette. Quando, però, 
la base stessa dell’organizzazione viene attaccata e la sicurezza 
dei segreti sono a rischio, l’Ordine vede materializzarsi la sua più 
grande paura: un nemico che sa troppe cose ed è disposto 
a uccidere per ottenere ciò che vuole.

Adesso toccherà al più giovane dei membri dell’Ordine, 
Caspar, scoprire la verità sui Segreti prima del nemico… 
Se non vuole condannare coloro a cui tiene.

La certezza Tom Taylor (DCeased, Injustice) e il talentuoso 
Daniele Di Nicuolo (Mighty Morphin Power Rangers) vi 
sveleranno  sette potenti Segreti (parole, prodigi, pericoli 
e persino peggio) con il potere di cambiare il mondo.

“Seven Secrets regala azione a mille, una premessa 
intrigante, disegni magnifici e un nuovo successo a 
BOOM!.”

COMICBOOK.COM

“Scorre con tale scioltezza che dovrete leggerlo 
con i guanti per evitare di ustionarvi con la sua 
magnificenza.”

AIPT

“Taylor & co. mettono a segno un colpo straordinario 
con una storia piena d’azione ma che non dimentica 
di mostrare il suo cuore.”

GRAPHIC POLICY
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“Tutto quello che possiate 
desiderare in un fumetto. 
Sul serio.”

SCOTT SNYDER, 
BATMAN

Werther Dell’Edera (Something Is Killing The Children) 
disegna Li Troviamo Solo Quando Sono Morti



CAPITOLO UNO

io ho un 
segreto.

be’, più 
di uno, 

in realtà.

ma sono tutti 
collegati.

nuovi 
segreti.

presente.presente.



... in un batti-
to di ciglia.

no!
avete 

idea di cosa è 
successo ad 

atlantide?

oh, 
poveri, 

ignoranti, 
testardi 
idioti.

vecchi 
segreti.

segreti la cui 
protezione è co-
stata la vita di 
molte persone.

tante, 
troppe persone 

a cui tenevo.

i sette 
segreti. parole, prodigi, 

pericoli e persino 
peggio, con il po-
tere di cambiare

il mondo...



il potere di 
dividere.

non 
disperdetevi! 
non disper-

detevi!

il potere 
di unire.

alcuni 
segreti de-
vono essere 

rivelati...

... altri devono 
essere protetti.

la 
valigetta!

per il control-
lo dei sette sono 
scoppiate guerre. 
interi regni sono 
caduti in rovina.

c’è chi ha dedicato 
tutta la sua vita 

a ottenerli.

chi ha sprecato 
tutta la sua vita.

perché i sette 
segreti sono 

irraggiungibili.

i segreti 
sono ricchi 
di potere.

il potere di 
illuminare le 

tenebre... che 
cos’è?

... o di 
oscurare 
ogni luce.

fuoco.

tre mesi prima. STAZIONE DELLA METROPOLITANA 
ABBANDONATA DI BROMPTON STREET.

BASE SEGRETA LONDINESE 
DELL’ORDINE DEI SETTE.



mani sbagliate 
che tentano di 
impossessar-
sene da un’in-
tera era della 
storia umana.

ehi!

ngh!

e per 
altrettanto 
sono rimasti 
al sicuro.

ognuno è 
protetto da un 
custode e un 
detentore.

tu va’, 
eva!

guardiani perfetta-
mente addestrati.

mi 
seguirai 
subito?

ti 
seguirò 
subito.

non farmi 
tornare indie-
tro a salvarti, 
sigurd. sai che 

quando succede 
poi ti imbarazzi 

sempre.

vai!

l’unico scopo 
delle loro vite è 
impedire che i se-

greti cadano nelle 
mani sbagliate.



operatore.

identificazione?

sette barra 
ventuno. harpo-

crates.

di cosa 
hai bisogno, 
detentore?

sigurd è 
uscito dal-

la base?

no.

maledizio-
ne. connet-

tetemi.

sigurd!

ma questa 
è una nuova 

era.

fatto.

ho bisogno di
semafori verdi 

dalla mia posizione 
a piccadilly.



i miei genitori mi 
tennero segre-
to il più a lungo 

possibile.
ma certe cose 
prima o poi ven-
gono alla luce.

tajana era la 
custode del 

primo segreto. 
e il leader 
dei sette.

@#&%.

chi 
altri lo 

sa? sei la 
prima per-
sona a cui 
lo dicia-

mo.

tajana mi definì 
frutto di un amore 

proibito.

cono-
sci le re-

gole.

certo 
che le co-

nosco.

mia madre, invece, 
la conseguenza di un 
mix di stupidità, noia 

e una sbronza.

il concilio 
deve essere av-
vertito. ci sarà 

un’udienza. per il 
bambino, l’esito 
può essere so-

lo uno.

il vostro fa-
to è... meno 

certo.

eva. 
sigurd.

mi 
dispiace.

sigurd...

sono 
incinta.

so un sacco 
di cose sui 
segreti.

oh.
sei 

sicura?

ho un essere 
umano dentro di 
me. una tende a 

notarlo.

be’...

@#$%.

già, 
@#$%.

vedete, ero un
 segreto già pri-
ma di nascere.

io.

quindici anni prima.



cosa vuoi 
fare? entrambi 

avete sa-
crificato... 

tanto.

meritate un 
po’ di felicità. non 
molti hanno potuto 
avere ciò che sto 
per offrirvi: una 

scelta.

non molti? 
quindi il nostro... 
caso è già capi-

tato prima?

per migliaia 
di anni abbiamo obbli-
gato coppie di per-

sone a vivere insieme 
sopportando una ten-

sione spaventosa.

ovvio 
che è già 

successo.

rinunciate al 
vostro se-

greto. che 
cosa?

abbandonate i ruoli di 
detentore e custode. 
dovrete rimanere qui 
tra noi, ma potrete 

farlo come una 
famiglia.

io...

no.

abbiamo 
fatto una pro-

messa.

vero, ma 
avete anche 
fatto qual-
cos’altro.

ci fu 
un’udienza.

le regole non offriva-
no margini di manovra, 
quindi in realtà avreb-
bero potuto sbrigare 
il tutto con una email. 
ma a certa gente piace 
avere scuse per met-

tersi un mantello.

le nostre 
azioni non sono 
dettate dalla 

volontà di punire, 
ma da quella di 
proteggere.

nulla 
può distrarvi 
dal vostro 
compito.

nulla può 
essere più caro al 
vostro cuore del 
segreto che dete-
nete e custodite.

spetta 
dunque a 

questo con-
cilio...

ferma 
tutto.

tajana, 
non puoi...

ah, no? 
sta’ a guar-

dare.



nel giorno 
della sua nascita, 
il bambino vi sarà 
sottratto perché 
venga cresciuto 
dall’ordine dei 

sette.

sarà 
addestrato a 
servire i se-

greti.

rimane la 
questione del 

detentore e del 
custode.

venendo 
meno al loro 

giuramento, eva 
e sigurd hanno 
perso la fiducia 

dell’ordine.

ohi, gareth! 
hanno appena rinun-

ciato a un figlio. 
non c’è sacrificio 

più grande che pos-
sano compiere per 

provare la lo-
ro lealtà.

è necessa-
ria una vo-
tazione.

ci fu 
una votazione. 
combattuta.

i miei genitori 
conservarono il 

loro lavoro.

a sorpresa, tajana 
votò per sollevarli 

dall’incarico.

il che, con 
il senno di poi, 

ha senso.

mi piace pensa-
re che sia sta-
ta una scelta 

difficile.

che, in quel 
momento, prefe-
rire il dovere a 
me abbia strazia-

to mia madre. ma lei e mio 
padre erano 

leali.

il segreto 
è la nostra 

prima e unica 
priorità.

erano bravi 
soldati.

e sia.

prosegui 
pure, gareth.

hai tu 
il bastone 

del co-
mando.



maschio 
o femmi-

na?

un 
maschio, 
sigurd.

è 
bellissimo.

ha i tuoi 
occhi.

hai 
qualcosa 

che vorresti 
dargli?

caspar.

il suo 
nome sarà 
caspar.

fu sigurd a 
sceglierlo. non 

l’ho saputo fino a 
dopo la sua... be’, 

per un bel po’.
significa 

un segreto 
inestimabile.

cinicamente mi 
ripeto che è perché 
mio padre mancava di 
immaginazione, ma so 

che non è vero.

eva?

zitto.

non dire 
nulla.

quando venni 
al mondo 

non piansi.

ero pieno di capelli, 
due chili e tre.

vuoi dirgli 
addio?

uno 
scricciolo...

no.

... subito 
gettato via.

scusate, mi è uscita un 
po’ melodrammatica.



sono pieno di 
buchi di un cer-

to diametro.

non ho mai saputo 
che avesse senso 

dell’umorismo. non 
ricordo di averlo 
mai visto ridere.

bene. vorrà 
dire che ver-
rò di nuovo a 

salvarti.

no!

non intendo 
lasciarti...

è il 
segreto la 
tua prio-

rità.

posso comun-
que tornare. 

insieme...

no. 
ascolta, 

eva...

sigurd!

eccomi.

mio padre 
non era come 
lo immaginavo.

pensavo 
non gli im-
portasse 

nulla di me.

buckingham 
cinque. ci ve-

diamo lì.

non potrò 
esserci. 
scusa.

come? 
ma certo 
che puoi. 
muoviti.

no, non 
posso.

che fosse 
freddo e 

distaccato 
di natura.

presente.



non capivo cosa 
lo spingesse a 

combattere.

proteg-
gilo.

lo 
farò.

non sapevo 
cosa aveva 

sacrificato.

e non 
dirgli mai 
la verità.

io...

sai di 
cosa parlo, 

vero?

sì.

prometti-
melo.

te lo pro-
metto.

e... digli 
che gli 

ho voluto 
bene.

anche 
se non mi 
era per-
messo.

cosa aves-
se perso.

“... amon 
è qui.”

di 
persona?

sì. e non 
deve mettere le 

mani sulla valiget-
ta. non puoi torna-

re da me.

ma ho una 
possibilità, 

eva.

proverò a 
eliminarlo.

sigurd si na-
scondeva da me. 
credeva fosse 

necessario. nella mia 
stanza a ve-
nezia c’è una 

scatola. falla 
avere a ca-

spar.



ouch!

merda!

sei sempre 
stato fin trop-

po in gamba, 
sigurd.

dov’è 
il tuo se-
greto?

lontano.

non ti insulterò 
chiedendoti dove, o tor-

turandoti. so che non ce-
deresti mai. sarebbe solo 
una perdita di tempo per 
entrambi. e poi non ce 

l’ho con te, a dirla 
tutta.

riconoscerai 
che è molto nobile 
da parte mia, visto 
che mi hai appena 

pugnalato.

inoltre, 
so già tutto 
ciò che mi 

serve.

come... 
come ci hai 

trovati?

siete stati 
traditi.

da chi?

oh, no. 
quello è
il mio se-
greto.

non seppi 
mai cosa cu-
stodisse nel 
suo cuore.

@#%$!
bloc-
cate-
lo!
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toccò ad altri 
raccontarmi tutti 
i lati di mio padre 
che mi ero perso.

vorrei che avesse 
potuto mostrarmeli 

lui stesso.

CONTINUA...

Partiamo dall’inizio: come è nata la 
tua passione per il disegno e per il 

fumetto in generale?

Ciao e grazie a voi per ospitarmi su 
queste pagine!

La mia passione per il disegno nasce 
fin da piccolissimo: essendo figlio uni-

co e spesso a casa da solo, guardavo un 
sacco di cartoni in TV e leggevo molti libri. 
Tutto ciò mi ha portato nel tempo a sfoga-

re questa creatività sul foglio bianco, un 
modo per reinterpretare a modo mio 

tutto quell’immaginario che mi te-
neva compagnia e che soprattutto 

mi appassionava. La mia prima 
esperienza con i fumetti, invece, è 
stata un mix tra i Dylan Dog che 
mio zio collezionava e teneva a 
casa di mia nonna (dove pas-
savo tantissimo tempo, avendo 

entrambi i genitori che lavoravano 
tutto il giorno) e le copie de Il Giornalino 

che mia madre portava a casa, complice il fatto che il suo capo dell’epoca fosse Athos 
Careghi, autore di Fra Tino proprio su quelle pagine. E fu grazie a un suo invito a visitare 
un Cartoomics di metà anni ’90 che venni colpito in piena faccia dal fumetto e da ciò che 
riguardava il disegno. Ma l’amore vero scoccò per caso, un giorno che in edicola comprai 
un numero di Dragon Ball, e da lì non tornai mai più indietro. Ho divorato di tutto, da Mar-
tin Mystère a PK, approdando al fumetto USA tardi, durante la mia frequentazione della 
Scuola del Fumetto di Milano, perché in fondo il mio cuore ha sempre battuto per l’Orien-
te. Sono stati proprio i manga a tenere viva la mia voglia di disegnare e migliorare, con 
la loro estetica così diversa da quella che vedevo nel fumetto occidentale. Ed è stato du-
rante il quarto anno di liceo scientifico che capii, grazie proprio alla presenza costante del 
fumetto e del disegno nella mia vita, che non sarei mai riuscito a vedere un me futuro sen-
za una matita in mano. Lì decisi che avrei vissuto disegnando, o almeno ci avrei provato. 

Seven Secrets è un fumetto pieno di azione e di personaggi unici. Anche se sono tutti “tue 
creature”, ne hai uno particolarmente a cuore o che ti diverte di più disegnare?

Mi stai chiedendo a quale figlio voglio più bene! Se devo far loro un torto, allora sarò co-
stretto a rispondere che i miei preferiti sono decisamente Canto e Amon. Del primo, adoro 
il fatto di poterlo far recitare solo tramite la sua gestualità, essendo mascherato; è una 
sfida costante, che mi porta ogni volta a cimentarmi in soluzioni interessanti per un per-
sonaggio che è diventato immediatamente un fan favorite. Amon, invece, è il cattivo che 
adoro, un villain ferale e abile, apparentemente malvagio, ma che nasconde sfumature di 
grigio che ti fanno quasi parteggiare per lui, complice il suo indubbio fascino.

Parlaci un po’ del tuo metodo di lavoro, disegni in digitale o su carta?

Ormai lavoro da anni in digitale. Non sono mai stato un feticista della carta e dell’in-
chiostro, e il passaggio al digitale mi ha permesso di sperimentare davvero un sacco e 
soprattutto di crescere molto più velocemente. Per ora posso vantare un centinaio di pa-
gine pubblicate fatte con la cara e vecchia carta, quelle di Long Wei, il mio primo lavoro 
ufficiale da fumettista. Ma, anche se non tornerei mai indietro, devo ammettere che ogni 



James
Tynion IV

Werther 
Dell’Edera

Miquel
Muerto

Nato e cresciuto a Milano, Daniele Di Nicuolo ha debuttato nel mondo del fumetto 
USA con Mirror’s Edge per Dark Horse. Ha poi avviato la sua collaborazione con Boom! 
Studios, diventando il disegnatore principale della miniserie Mighty Morphin Power 
Rangers: Pink. Dopo un passaggio con IDW Publishing per il secondo volume della serie 
The Infinite Loop, è tornato a occuparsi dei Power Rangers per il maxi-evento per il 
25esimo anniversario del marchio, Shattered Grid.

tanto mi manca l’approccio tradizionale tipico del disegno su carta. 
Onestamente, però, non riuscirei a mantenere i ritmi che ho ora se 
non lavorassi in digitale.

Come si svolge la collaborazione con Tom Taylor? Per l’aspetto 
dei personaggi ti dà indicazioni precise o li disegni seguendo la 
tua immaginazione per poi definirli insieme?

Il sodalizio con Tom va semplicemente alla grande. Ho avuto la 
fortuna di lavorare sempre con bravissimi sceneggiatori, ma 
durante la lavorazione di Seven Secrets ci siamo resi conto 
di avere esattamente lo stesso modo di concepire le storie, 
la narrazione, e di vedere nei personaggi il vero motore di 
queste. Ero ancora sui Power Rangers quando mi è arri-
vata una prima, breve descrizione dei personaggi. Molti 
non avevano neanche un nome, ma ero già innamorato 
di ognuno di loro. Le strade erano potenzialmente infi-
nite, e Tom è stato super ricettivo nei confronti delle mie 
proposte e di alcune mie idee, che poi si sono trasfor-
mate in elementi chiave della storia. Addirittura alcuni 
personaggi, che nel plot iniziale erano destinati a un 
ruolo minore o perfino a lasciarci, si sono “conquistati” 
un posto importante nella storia grazie al loro fascino 
visivo. Dico questo non per autocelebrarmi, ma perché 
è importante che il pubblico capisca quanto libri co- 
created come questi nascano da una profonda siner-
gia e collaborazione tra scrittore e disegnatore, e che 
nulla è frutto solo di uno dei due. Ci si ispira e influenza 
vicendevolmente.

Vuoi dire qualcosa ai tuoi lettori italiani prima che si 
lancino alla scoperta dei Sette Segreti?

Preparatevi a una corsa sfrenata fatta di azione ed 
emozioni, dove scoprirete presto che nulla è come 
sembra, perché ogni segreto, inevitabilmente, na-
sconde sempre un altro segreto. Spero vi divertirete a 
leggere questa storia tanto quanto io e Tom ci stiamo 
divertendo nel raccontarla.



DUE SETTIMANE DOPODUE SETTIMANE DOPO

[nnf]

CONTINUA...
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Simone Di Meo (Li Troviamo Solo Quando Sono Morti) 
disegna Something Is Killing The Children

Werther Dell’Edera 
è nato in Puglia e 
ha lavorato per i 
maggiori editori di 
Italia e Stati Uniti, 
disegnando tra le 
altre cose Loveless (DC 
Vertigo) e la graphic 
novel Spider-Man: Affari 
di Famiglia (Marvel). Ha 
prestato le sue matite 
anche a Image, IDW, 
Dynamite e Dark Horse 
(Briggs Land). In Italia, 
ha disegnato Dylan Dog 
per la Bonelli e Il Corvo: 
Memento Mori  (co-
produzione tra Edizioni BD 
e IDW), miniserie che gli 
è valsa premi per Miglior 
Copertinista, Miglior Serie e 
Miglior Disegnatore.

Bentornato, Werther! È sempre un piacere averti con noi!

Ciao a tutti! Anche per me è sempre un piacere ritrovarvi!

Dicci un po’, ora che le vicende di Archer’s Peak stanno volgendo a 
conclusione, cos’avete in serbo per tutti i fan di Something is Killing 
the Children?

Ci sono tantissime novità in ballo... Non ne posso parlare nello spe-
cifico, però immagino verranno annunciate a breve. Per quanto ri-
guarda SIKTC una cosa la posso dire: CONTINUA. Sebbene con il 
terzo volume, che raccoglie fino al numero 15 americano, le vicende 
di Archer’s Peak trovino un epilogo... forse... quelle di Erica sono ben 
lungi dall’esserlo. Ci sono ancora tantissime cose da raccontare, a 
iniziare dal passato di Erica, ed è proprio quello di cui parleremo 
nel prossimo arco narrativo. Ritroveremo personaggi che abbia-
mo già avuto il piacere di conoscere e nuovi fantastici characters, 
di cui io mi sono già innamorato. 

Sappiamo che Erica Slaughter, la protagonista della serie, ha 
caratteristiche prese anche dal mondo del manga, per quanto 
riguarda il design. Per i mostri invece a cosa ti sei ispirato?

Partendo da alcune idee di base di James (Tynion IV), ho iniziato 
a esplorare l’idea prendendo spunto da un po’ di cose viste in 
giro, tra cui anche sculture. Devo dire che i mostri non mi soddi-
sfano ancora al cento per cento. Ad arco narrativo in corso, alla 
fine, mi sono dovuto fermare dal punto di vista della ricerca 
per mantenere un’unità grafica, però conto di rimettermi su e 
cambiare un po’ il design, sempre nel rispetto di ciò che è già 
stato visto. Vedremo.

Come ti sei trovato a lavorare con con James Tynion IV e Mi-
quel Muerto? Vi aspettavate di avere un tale successo con i 
lettori?

Lavoriamo molto bene e nel rispetto reciproco, e questa è 
una cosa fondamentale. Nessuno se lo aspettava e per que-
sto è stato ancora più benvenuto.

Quale episodio o personaggio di Something is Killing the 
Children ti ha dato più soddisfazione disegnare?

Ogni episodio, devo dire, ha regalato la sua buona parte 
di gioie nella realizzazione. Tra i personaggi non so chi mi 
abbia dato più soddisfazione, di certo mi sono divertito 
tantissimo a caratterizzarli e a dar loro una personalità. 
Devo dire anche che mi è venuto facile, vista la qualità 
della scrittura di James. Mi ci trovo davvero in sintonia.

Un saluto per i tuoi lettori?

Uno? Un MILIONE! Uno per ogni lettore! :D



I prossimi
titoli BOOM!

E SE I PERSONAGGI 
IN SCENA DOPO IL 
“C’ERA UNA VOLTA...”
FOSSIMO NOI?
In un mondo di magia e mostri, Ansel rimane un 
outsider perseguitato da visioni di cravatte ben 
stirate e tecnologia.
Quando arriva il momento per lui di scegliere una 
missione per dimostrarsi maturo, Ansel decide di 
partire alla ricerca delle misteriose creature or-
mai entrate nella leggenda, i Folklord, sperando 
che possano spiegare le sue visioni… Ma cercare 
i Folklord è espressamente vietato e addirittu-
ra punibile con la morte! Cosa scoprirà Ansel sul 
mondo fiabesco al quale non sente davvero di 
appartenere?

Un volume unico che gioca con le convenzioni del 
fantasy e della metanarrativa, spiazzando sem-
pre il lettore!

Scritto da Matt Kindt (Justice League of America, 
Spider-Man, Mind MGMT) e disegnato da Matt 
Smith (Hellboy & the BPRD)

Folklords • volume unico • 15,00 €



QUANDO IL CUORE 
NERO DELLA SOCIETÀ 
SI FONDE CON IL 
LATO OSCURO DELLA 
MAGIA!
Dicono che non ci sia onore tra i ladri, e nel sot-
tobosco dell'occulto le cose sono ancora più pe-
ricolose. Luci Jennifer Inacio Das Neves (per gli 
amici, “Lucifer”) si guadagna da vivere rubando 
su commissione straordinari artefatti magici, che 
soffia dalle mani di oscuri abitanti degli inferi nel 
macabro ventre della città. Ricattata a causa di 
uno dei suoi furti e trascinata in una spregiudicata 
lotta per il potere, Lucifer si ritrova coinvolta in una 
battaglia contro nemici potenti e misteriosi, per la 
vita del suo datore di lavoro... e per la propria!

Una miniserie cool ed esplosiva come un incante-
simo, con una protagonista indimenticabile!

Dalla mente di Michale Alan Nelson (Day Men, 28 
giorni dopo) con le matite all star di Emma Rios 
(Pretty Deadly) e Dan Mora (Once & Future, DC: 
Future State)

Hexed • 2 Volumi • 16,00 € cad.



LI TROVIAMO SOLO QUANDO SONO MORTI
Il capitano Malik e la ciurma della Vihaan II sono a caccia delle risorse più ambite dell’Uni-
verso, ottenibili solo dai titanici cadaveri di Dei alieni spiaggiati ai confini dello spazio co-
nosciuto. Ma, mentre le altre navi autoptiche si contendono la carne, i minerali e i metalli 
che sostengono l’esistenza della razza umana, Malik mira all’impresa che gli consentirà di 
liberarsi da quel sistema perverso: trovare, primo nella storia, un Dio ancora vivo.

WE ONLY FIND THEM WHEN THEY ARE DEAD is ™ & ©, 2021, Al Ewing & Simone Di Meo. All rights reserved. BOOM! Studios™ and the BOOM! Studios logo are trademarks of Boom Entertainment, 
Inc., registered in various countries and categories. All characters, events, and institutions depicted herein are fictional. Any similarity between any of the names, characters, persons, events, 
and/or institutions in this publication to actual names, characters, and persons, whether living or dead, events, and/or institutions is unintended and purely coincidental.

Testi • AL EWING
Disegni, colori • SIMONE DI MEO
Assistenza ai colori • MARIASARA MIOTTI 1 Volume • serie in corso • 15,00 € cad.

Traduzione • FEDERICO SALVAN
Lettering • VINCENZO REY SCOGNAMIGLIO

SEVEN SECRETS
Per secoli, l’Ordine si è affidato a Custodi e Detentori per proteggere da ogni minaccia i Segreti 
nelle loro sette valigette. Quando, però, la base stessa dell’organizzazione viene attaccata e la 
sicurezza dei Segreti è a rischio, toccherà alla più giovane delle reclute, Caspar, scoprire la verità 
sui Segreti prima del nemico… Se non vuole condannare a una fine orribile coloro a cui tiene.

1 Volume • serie in corso • 15,00 € cad.

SEVEN SECRETS is ™ & ©, 2021, Tom Taylor & Daniele Di Nicuolo. All rights reserved. BOOM! Studios™ and the BOOM! Studios logo are trademarks of Boom Entertainment, Inc., registered in various 
countries and categories. All characters, events, and institutions depicted herein are fictional. Any similarity between any of the names, characters, persons, events, and/or institutions in this 
publication to actual names, characters, and persons, whether living or dead, events, and/or institutions is unintended and purely coincidental.

Testi • TOM TAYLOR
Disegni • DANIELE DI NICUOLO
Colori • WALTER BAIAMONTE

Traduzione • FEDERICO SALVAN
Lettering • VINCENZO REY SCOGNAMIGLIO

SOMETHING IS KILLING THE CHILDREN
Ad Archer’s Peak - una di quelle cittadine tranquille che non vedrete mai nei titoli di un TG 
- i bambini hanno iniziato a sparire e serpeggia la disperazione. Qualcuno racconta storie 
spaventose e dettagliate su creature da incubo annidate nell’oscurità. L’unica speranza di 
eliminare la minaccia è una misteriosa straniera appena arrivata in città...

3 Volumi • 15,00 € cad.

SOMETHING IS KILLING THE CHILDREN is ™ & ©, 2021, James Tynion IV & Werther Dell’Edera. All rights reserved. BOOM! Studios™ and the BOOM! Studios logo are trademarks of Boom 
Entertainment, Inc., registered in various countries and categories. All characters, events, and institutions depicted herein are fictional. Any similarity between any of the names, characters, 
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di Kieron Gillen, Dan Mora

Un tranquillo professore universitario si ritroverà a fronteggiare un’invasione di demoni provenienti dal 
folklore britannico... Insieme a sua nonna, cacciatrice di mostri in pensione!




